
Il difensore Checchi: 
«Mi avrebbe deluso
il pari, figuriamoci
perdere così
Ma nella corsa playoff
ci siamo anche noi»

La gioia di Pavanel:
«Nonostante la fitta
serie di incontri
siamo stati eccellenti
Curioso di vedere
dove si può arrivare»

I GIOCATORI

V
enti corner e una tra-
versa piena non val-
gono una sola rete 
per evitare un ama-

ro ko. Il Mantova è a terra, 
dei  tiri  dalla  bandierina  ci  
scorderemo presto e il mon-
tante sotto la Cisa sarà per un 
po' la maledizione di Davide 
Di Molfetta, che lo ha incoc-
ciato a metà ripresa di collo 
pieno.  «Possiamo solo  rim-
proverarci di dover essere un 
po'  più  incisivi  in attacco -  
commenta laconico l'esterno 
offensivo milanese - ma ab-
biamo creato tanto. Dobbia-
mo fare i complimenti ai no-
stri avversari e in particolare 
al loro portiere, che li ha sal-
vati in più di  un'occasione. 
Tosi ci è rimasto male per l’er-
rore compiuto ma può capita-
re a tutti. Il calcio è bello an-
che perché offre subito la pos-
sibilità di rifarsi. Nella corsa 
ai playoff dobbiamo guarda-

re avanti, a noi stessi più che 
al  rendimento  degli  altri  e  
sfruttare al massimo la gara 
da  recuperare  a  Ravenna.  
Credo che se giocheremo co-
me oggi (ieri, OES) possiamo 
fare risultato contro chiun-
que».
L'uomo-assist Matteo Ger-
baudo si rammarica: «Ho po-
che parole da esprimere, se 
non quelle che evidenziano 
amarezza per un risultato im-
meritatamente negativo. La 
sfortuna ha voluto che la par-
tita sia stata decisa da un epi-
sodio inspiegabile, un cross 
buttato nel mezzo, ma ogni 
tanto nel calcio capita anche 
che si possano prendere gol 
del  genere,  dove  non  puoi  
nulla. Nonostante ciò abbia-
mo macinato gioco ma il pari 
non ci ha premiato. Non pos-
siamo gettare la croce addos-
so a Tosi, che è sempre stato 
presente  e  attivo  quando  
chiamato in causa. Ma soprat-
tutto non dobbiamo mollare, 
i playoff sono un traguardo 

ancora raggiungibile».  Pen-
siero condiviso anche da Lo-
renzo Checchi: «Sarei stato 
deluso anche da un pari, figu-
riamoci  dopo una sconfitta  
così. Avremmo dovuto sfrut-
tare meglio le palle inattive. 
Nella corsa playoff ci siamo 
anche noi, malgrado le gerar-
chie di questo difficile torneo 
mutino ad ogni giornata. In 
vista della doppia sfida in Ro-
magna è necessario recupera-
re energie». —

GIAN PAOLO GROSSI
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MANTOVA 3-5-2

Tosi; Milillo, Checchi, Zanandrea; Di Mol-
fetta, Zibert (35’ st Sane), Lucas (25’ st 
Zappa), Gerbaudo, Silvestro (13’ st Ched-
dira); Zigoni (25’ st Ganz), Guccione
A  disp.:  Bertolotti,  Vencato,  Palmiero,  
Esposito, Mazza, Panizzi
All.: Troise

FERALPISALÒ 4-3-3

De Lucia; Bergonzi, Legati, Giani, Brogni 
(42’ st Iotti); Hergheligiu (24’ st Gavioli), 
Carraro, Scarsella; Petrucci (11’ st Cecca-
relli), Miracoli (43’ st Bacchetti), Guerra 
(24’ st D’Orazio)
A disp.: Liverani, Magoni, Pinardi, Farabe-
goli, Rizzo
All.: Pavanel

Arbitro: Repace di Perugia

Rete: 5’ st Bergonzi
Note: gara disputata a porte chiuse. Pri-
ma del match i dirigenti del Mantova han-
no ricordato i 110 anni del club con una 
torta a bordo campo. Pomeriggio caldo e 
soleggiato, terreno di gioco in pessime 
condizioni. Calci d’angolo 20-2 in favore 
del Mantova. Ammonito De Lucia per per-
dita di tempo. Recupero: pt 2’, st 5’

Gerbaudo: «Non gettiamo la croce su Tosi»

Di Molfetta amaro:
«Un rimprovero?
Serve più incisività»

Il tecnico assolve i suoi giocatori: «Hanno fatto il massimo possibile»

Troise: «Meritavamo di più
A Ravenna per il riscatto»

I TECNICI

D
oppia  occasione  
fallita  dall'Acm.  
Quella di archivia-
re la corsa alla sal-

vezza e quella di un robusto 
rilancio in zona playoff. So-
prattutto brucia l'ennesimo 
scivolone  casalingo,  dopo  
cinque risultati utili conse-
cutivi, ma Emanuele Troi-
se fa buon viso a cattivo gio-
co e non si perde d'animo. 
«Io ho visto un bel Mantova 
dall'inizio alla fine. Siamo 
andati costantemente alla ri-
cerca della vittoria ma il cal-
cio è anche questo ed è con-
dizionato dai singoli episo-
di. Potrei dire solo che loro 
hanno trovato il gol e noi no 
ma ai punti avremmo meri-
tato qualcosa  in  più.  Non 
giudico l'episodio in cui ab-
biamo subìto la rete decisi-
va, sottolineo che la squa-
dra ha avuto la forza di reagi-
re e creare occasioni per pro-
vare a riportarsi in parità. Il 
migliore è stato il loro portie-
re ed io ai ragazzi posso rim-
proverare  nulla.  Stiamo  
dando continuità in termini 
di crescita, collettiva e indi-
viduale e risultato a parte 
questa è la strada giusta per 
ripartire. Tra due giorni si 
gioca di nuovo e con sei gare 
e quindi 18 punti ancora da 
assegnare non tutto è perdu-
to nella caccia ad un posto 

nei playoff». Riprendersi a 
Ravenna e  ripartire  senza  
accusare il colpo, ecco il dik-
tat di Troise. «Alla fine sarà 
una partita da tre punti, co-
me tutte le altre - aggiunge 
-. Il nostro obiettivo è dare 
sempre il  massimo,  augu-
randoci  che  il  verdetto  la  
prossima volta sia diverso. 
Non sono sorpreso dagli al-
tri risultati. Continuo a ripe-
tere che è un campionato dif-
ficile  ed  equilibrato,  dove  
davvero nulla è scontato».
Festeggia  l'ex  Massimo  
Pavanel che sulla panchina 
dei gardesani ha consuma-
to la rivincita del match d'an-
data: «I  ragazzi sono stati  
bravissimi. Era difficile qui 
per tanti motivi, non ultimo 
il fatto che avessimo soste-
nuto un calendario fitto di 

gare. La squadra ha stretto i 
denti conducendo in porto 
una vittoria che rappresen-
ta il modo ideale per approc-
ciarsi  alla  parte  finale  del  
campionato. Siamo curiosi 
anche noi di capire dove po-
tremo arrivare». La prima ri-
sposta è certa: ai playoff. Il 
Mantova, per ora, può solo 
continuare ad inseguirli. — 

GIAN PAOLO GROSSI 
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LA DIRIGENZA

U
na sconfitta immeri-
tata che però non to-
glie la fiducia. «Pos-
siamo parlare di sfor-

tuna, di casualità, di coinciden-
ze -  spiega il  ds Alessandro 
Battisti - , ovvero di tante cose 
che non fanno parte delle mie 
analisi sulle partite. Per quan-
to mi riguarda ho visto in cam-
po un grande Mantova, forse il 
migliore  da  quando io  sono  
qui: per qualità di gioco, per le 
fasi di possesso e non posses-
so,  per  le  occasioni  create  
nell'arco di tutta la gara. Una 

squadra che ha messo in mo-
stra  tanta  personalità  e  che  
avrebbe meritato molto di più: 
spiace per i ragazzi ai quali pe-
rò dico di continuare così per-
ché il percorso di crescita indi-
viduale  e  collettivo  è  quello  
giusto». Tra l'errore di Tosi e la 
corsa ai playoff Battisti guarda 
avanti: «Sappiamo che gli epi-
sodi sono determinanti - con-
clude - e che questo girone è 
molto difficile, basti guardare 
cosa sa facendo il Legnago. La 
squadra è in salute, giochiamo 
una gara per volta e vedremo 
cosa saremo riusciti a fare». —

A.S.
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MANTOVA

1

La trentatreesima giornata

Una giocata di capitan Filippo Guccione

Il ds: «Gioco e occasioni: ai ragazzi dico bravi»

Battisti: «Episodi decisivi
Ho visto la miglior Acm»

Davide Di Molfetta

La rabbia di mister Emanuele Troise a fine gara

0
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Il  Mantova si  sveglia tardi e 
sciupa una grande occasione fi-
nendo al tappeto (per l’ennesi-
ma  volta  al  Martelli)  nello  
scontro diretto con una Feral-
piSalò tutt’altro che imbattibi-
le e in evidente affanno fisico 
nella seconda parte di gara. A 
decidere il match è un errore 
di Tosi, ma altrettanto decisi-
ve risultano le parate del por-
tiere avversario De Lucia, che 
vanifica  l’assalto  finale  
dell’Acm, capace di colleziona-
re ben 20 corner ma non di con-
cretizzare la sua superiorità.
Al Martelli, dopo l’esposizio-
ne nel  prepartita  della  torta  
per i 110 anni del club, si parte 
con Troise che propone un ine-
dito 3-5-2. Privo di diversi di-
fensori,  il  tecnico  rischia  Di  
Molfetta quinto a destra e ri-

propone in attacco Zigoni anzi-
ché Cheddira al fianco di Guc-
cione. La FeralpiSalò risponde 
con il 4-3-3 e la formazione an-
nunciata.
I  biancorossi  prendono  in  
mano dall’inizio le redini del 
gioco, anche perché gli ospiti 
danno la chiara impressione 
di voler agire di rimessa. La ma-
novra della squadra non è pe-
rò molto fluida e soprattutto 
manca di ritmo. Così, De Lucia 
resta quasi inoperoso (al 19’ 
anticipa  Gerbaudo  su  tiro  
cross di Guccione), mentre la 
FeralpiSalò alla prima offensi-
va sfiora il gol, centrando la tra-
versa con Guerra. Lo scampa-
to pericolo scuote il Mantova, 
che al 24’ crea una doppia occa-
sione: prima De Lucia ribatte 
un tiro di Zanandrea, poi Zi-
bert manca la porta di testa su 
assist di Guccione. Nel sonnac-

chioso primo tempo,un solo al-
tro sussulto: al 47’ Gerbaudo 
centra da sinistra e Zigoni man-
ca la porta di testa da ottima 
posizione.
Nell’intervallo ci si aspetta 
qualche sostituzione per dare 
più vivacità e incisività all’at-
tacco, ma nulla cambia. E alla 
prima azione offensiva la Fe-
ralpiSalò passa: cross da de-
stra sbagliato di Bergonzi, la 
palla va verso la porta con una 
strana traiettoria e Tosi anzi-
ché smanacciare via la  sfera 

tenta la presa, finendo in rete 
con la palla in mano. Eccesso 
di sicurezza fatale.
Il Mantova accusa il colpo e 
rischia due volte il ko. Prima 
quando (13’) Guerra calcia al 
volo fuori da ottima posizione 
su  sponda  di  Miracoli,  poi  
(17’) quando lo stesso attac-
cante conclude fuori di testa 
su lancio di Corrado.
Troise corre ai ripari e butta 
dentro Cheddira per Silvestro 
(13’) e quindi Ganz e Zappa 
per  Zigoni  e  Lucas  (25’).  Il  
Mantova passa al 3-4-3, ritro-
va linee di gioco più familiari e 
acquisisce gamba, comincian-
do ad attaccare a testa bassa. 
Al  20’  Cheddira,  dopo  uno  
scambio con Guccione, fa fuo-
ri un avversario in area ma poi 
cicca il sinistro. Sette minuti 
dopo Guccione serve Di Mol-
fetta, la cui fucilata dal limite è 

deviata contro la traversa da 
De Lucia. Al 29’ Cheddira ser-
ve in area Zibert, ma lo slove-
no liscia la palla da ottima posi-
zione. Due minuti dopo Guc-
cione tenta in spaccata su lan-
cio verticale di Gerbaudo non 
trovando la porta. Ora è un as-
sedio e Troise gioca il tutto per 
tutto  inserendo  anche  Sane  
per Zibert. L’Acm è 3-4-3 con 
Guccione e Zappa esterni  di  
metà campo e Di Molfetta me-
diano. In sostanza, 6 attaccan-
ti insieme. Ma il bunker garde-
sano regge, nonostante i cor-
ner continuino a fioccare e il 
forcing biancorosso sia costan-
te. Negli ultimi due minuti di 
recupero, poi, De Lucia com-
pie altrettanti miracoli respin-
gendo splendide  conclusioni  
di Guccione. Niente da fare, lo 
0-1 è scritto. —
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Il Mantova si sveglia tardi
E con la FeralpiSalò è beffa
Primo tempo sotto ritmo, poi ospiti avanti grazie a un errore di Tosi, quindi i cambi e l’assalto fermato da un super De Lucia

Calcio serie C girone B 

Quella di ieri è stata solo la pri-
ma tappa di una settimana in-
tensa per il Mantova, che ora è 
atteso dalle due trasferte in Ro-
magna mercoledì a Ravenna e 
sabato a Cesena. Oggi pomerig-
gio quindi la squadra biancoros-
sa si ritroverà per riprendere su-
bito la preparazione, con una 
seduta defaticante per chi ha 
giocato e più intensa per chi è 
stato meno impiegato. Da veri-
ficare le condizioni del gruppo: 
per quanto riguarda il resto Pa-
nizzi, ieri in panchina, per Ra-
venna probabilmente potrebbe 
recuperare.  Ancora niente da  
fare invece per gli esterni difen-
sivi Pinton e Bianchi.

la squadra

Ora due trasferte

a Ravenna e Cesena

La delusione dei biancorossi mentre raccolgono il pallone in rete
A sinistra un tentativo di Zigoni e la grinta di De Lucia FOTO SACCANI

La tattica
Troise parte
con l’inedito 3-5-2
e chiude con 6 punte
in campo insieme
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